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NoleNei primi documenti il luogo è denominato “Novolis” e “locus novolarum”; più 
tardi “Nollis” e “Nolle”, probabilmente dal latino “terræ novulæ” ovvero spazio 
libero tra i boschi, antica denominazione della zona.

La storia
Reperti archeologici (tombe, laterizi) hanno fatto presumere insediamenti già in epoca 
gallo-romana, anche se la località risulta citata per la prima volta nel 1209. Pare infatti 
dubbia, secondo alcuni storici, la citazione su un atto del 4 luglio 1034 con il quale 
l’Abate di Nonantola cedeva le terre che l’abbazia possedeva in Piemonte ai fratelli 
Guido, Guiberto e Riprando, tra le quali ci sarebbero state Nole, Germagnano e Mathi.
Nel XIV secolo Nole diventò una realtà autonoma all’interno della Castellata di Cirè 
di cui faceva parte: lo testimoniano il documento che autorizza l’edifi cazione del ricet-
to di difesa medievale del 1336 e una sentenza per una disputa tributaria tra i cittadini 
di Nole e Villanova, conservata nell’Archivio Storico comunale, che porta la data del 
12 giugno 1355. Tuttavia, occorre arrivare al 10 settembre 1498 per trovare l’atto con 
cui il Vicecastellano di Ciriè Giorgio Canalis di Cumiana investe Oldrado Tibaldi 
come Sindaco di Nole ed il Notaio Guglielmino Mella quale Credendario di Nole.
Il XVII secolo vide la grande pestilenza del 1630 resa celebre dal Manzoni e nel 1678 
l’inizio dei lavori per la costruzione della nuova Parrocchiale barocca. Nel ‘700 Nole 
conobbe per due volte l’occupazione francese: la prima nel 1705 con il saccheggio da 
parte delle truppe che si apprestavano a assediare a Torino e l’altra durante l’epoca 
napoleonica, quando il borgo fu capo Cantone, con alle sue dipendenze Grosso, Mathi 
e Villanova Canavese. 
Dai primi decenni dell’800 (e sino alla metà del XX secolo) l’intero paese si de-
dicò alla fabbricazione dei manici di frusta, con esportazione all’estero; nel secolo 
seguente, vi fu un potenziamento dell’industria tessile (cotone, seta, lana, amianto), 
dei laterizi e meccanica. Da segnalare dopo le due guerre mondiali, che videro ri-
spettivamente 48 e 40 caduti nolesi, due avvenimenti: nel 1987 il gemellaggio con 
la cittadina francese di Charvieu-Chavagneux (Lione) e nel 2006 il crollo della torre 
civica campanaria con conseguente grave danneggiamento di parte della Parrocchiale. 

Di rosso, alla croce d’argento 
(scudo) cartocciata barocca 
timbrata di corona comitale. 
Ornamenti: due palme legate 

da un nastro rosso.

Nole
le dell’esercito italiano.
Alessandro Bertetto (1907-1944). Par-
tigiano durante la Seconda Guerra Mon-
diale, gli è stata intitolata una via.
Eugenio Castagneri (1921-1999). Sa-
cerdote, a cui si devono due libri di storia 
su Nole contenenti, tra l’altro, anche una 
rara documentazione fotografi ca d’epoca 
sul lavoro del “frustaio”.
Franco Balmamion (1940). Ciclista 

vincitore di due Giri d’Italia consecuti-
vi nel 1962 e nel 1963. Vinse molte altre 
gare tra le quali spicca il Giro di Toscana 
del 1967, che gli diede anche il titolo di 
Campione d’Italia su strada. Fu sopran-
nominato “L’aquilotto del Canavese”, 
“Il cinese”, “Il campione silenzioso”.
Aniceto Bello (1957-2008). Liturgista e 
scrittore, cui si devono alcune pubblica-
zioni di storia locale. 
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Alessandro Chiappe’ (1844-1890). Me-
dico condotto di alte virtù morali cui è 
intitolata una via.
Giuseppe Picco (1876-1946). Gesuita, 
fu proclamato “Venerabile” nel 1997.
Domenico Buratti (1881-1960). Poeta e 
pittore di grande talento.
Antonio Pogliano (1893-1928). Cieco 
di guerra, promotore dell’assistenza ai 
reduci e alle famiglie dei caduti.
Gino Grazioli (1897-1918). Caduto nel-

la Prima Guerra Mondiale, cittadino ono-
rario di Vittorio Veneto, Tenente decorato 
con tre medaglie d’argento e della croce 
al merito di guerra, cui è dedicata una via.
Vittorio Merlo Pich (1899-1982). Reli-
gioso, missionario e linguista che redas-
se il primo vocabolario italiano-kiswahi-
li e curò pubblicazioni su questa cultura 
africana.
Umberto Borla (1904-1995). Generale 
di corpo d’armata, già segretario genera-

Chiesa Parrocchiale di San Vincenzo 
Martire. La chiesa (ora in ricostruzione 
dopo i gravi danni subiti nel 2006) con-
serva reperti di un edifi cio sacro romanico 
del XI secolo. Venne costruita tra il XVII 
e XVIII secolo, con ampliamenti del 1776 
e del 1823. La facciata venne modifi cata 
nel 1900. L’organo a canne, purtroppo an-
dato distrutto, era stato costruito nel 1922 
dall’organaro Gandini ed aveva oltre 2000 
canne. Tra le opere conservate, una prezio-
sa icona russa del ‘700. La torre campana-
ria crollata era alta oltre 40 metri.
Chiesa di Grange. Dedicata a Maria Ma-
dre della Divina Grazia e San Giovanni 
Battista (frazione Grange, oltre Stura), che 
fu Parrocchiale sin dal 1796.
Santuario di San Vito Martire. Dedicato 
al Compatrono di Nole, l’edifi cio era già 
esistente nel ‘500. Al suo interno si conser-
vano oltre 300 quadri votivi.
Cappella di San Rocco. La più antica del 
paese; risale al XIV secolo ed era origina-
riamente dedicata alla Trinità. Fu dedicata 
a San Rocco nel 1503.
Cappella di San Giovanni Battista. In 
frazione Vauda, il primo nucleo è pro-
babilmente dell’inizio del XVII secolo e 
conserva alcuni interessanti quanto antichi 

affreschi rappresentanti alcuni santi.
Cappella della Visitazione di Maria Ver-
gine (o “Madonna delle Grazie”).
Risale al ‘700; la statua lignea della Ver-
gine, settecentesca, fu trafugata nel 1981.
Cappella di San Grato. Conserva alcuni 
affreschi del XVI secolo. Importante e raro 
è quello raffi gurante l’Ostensione della 
Sindone.
Ricetto. Sono ancora in parte visibili re-
sti del recinto di difesa medievale e della 
torre-porta, risalenti al 1336.
Palazzo Chialamberto. Edifi cio del 
XVIII secolo, dove il poeta Giovanni Prati 
compose la ballata “Carina di Nole”.
Foresta fossile. In frazione Grange, risa-
lente a circa 700.000 anni or sono.
Altre Cappelle. Nel territorio comunale 
si trovano inoltre le cappelle di San Se-
bastiano (forse della fi ne del XVII seco-
lo, dal caratteristico altissimo portico), di 
San Firmino (della fi ne del XVIII secolo), 
di San Giacomo e di Sant’Antonio da Pa-
dova (in frazione Grange), della Madon-
na della Neve e di San Carlo (in frazione 
Vauda), costruita tra il 1772 ed il 1773 a 
seguito all’interdizione (nel 1771) ad opera 
dell’Arcivescovo di Torino della preceden-
te cappella di San Carlo.
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